SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Rendiamo culto in maniera gradita a Dio con riverenza e timore
Carissimo/a,
Il cristiano è tale se possiede delle verità eterne, indistruttibile nel suo cuore. Senza queste verità forti, granitiche, a prova di ogni tentazione, è facile cadere dalla fede. La più grande battaglia che il discepolo di Gesù deve combattere è proprio questa: rimanere fisso, ancorato, stabile nella verità. Ora come è possibile rimanere determinato nella verità, se mancano nel suo cuore queste verità che devono essere una vera roccaforte contro ogni falsità, menzogna, eresia, diceria, pensiero, inganno, sotterfugio satanico per confondere la fede che si professa?
Chi legge con attenzione di Spirito Santo le tentazioni subite da Gesù sia nel deserto che in ogni altro momento della sua vita dopo il battesimo al Giordano fino alla morte in croce, riconosce che sono state proprio queste verità infallibili possedute da Gesù a fargli vincere ogni tentazione. Eppure tentazioni Gesù ne ha avute sotto ogni forma, modalità, struttura semplice e complessa, dagli amici e dagli avversari, dai vicini e dai lontani.

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano (Mt 4,1-11). 

La verità infallibile di Cristo Gesù è una sola: ciò che propone Satana è solo tentazione. Lui non ha alcun pensiero buono, valido, giusto, santo. Il suo pensiero è solo di male. La seconda verità infallibile riguarda invece il Padre suo: la sua Parola è verità divina ed eterna. Solo Lui va ascoltato. A Lui va data ogni obbedienza. Senza certezze assolute si è già sconfitti dal male. 
Perciò guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, perché, se quelli non trovarono scampo per aver rifiutato colui che proferiva oracoli sulla terra, a maggior ragione non troveremo scampo noi, se volteremo le spalle a Colui che parla dai cieli. La sua voce un giorno scosse la terra; adesso invece ha fatto questa promessa: Ancora una volta io scuoterò non solo la terra, ma anche il cielo. Quando dice ancora una volta, vuole indicare che le cose scosse, in quanto create, sono destinate a passare, mentre rimarranno intatte quelle che non subiscono scosse. Perciò noi, che possediamo un regno incrollabile, conserviamo questa grazia, mediante la quale rendiamo culto in maniera gradita a Dio con riverenza e timore; perché il nostro Dio è un fuoco divorante (Eb 12,25-29). 
Il Regno di Dio è quello fondato da Cristo Gesù, instaurato da Lui sulla croce. Se il suo Regno viene dalla croce, poiché l’albero è la croce, non può produrre se non croce. La croce non è segno che non si è nel Regno di Dio, è invece certezza che si è proprio sul sentiero giusto, vero, santo. Quando si possiede questa certezza infallibile nel cuore, allora la persecuzione non può essere un motivo per abbandonare il Regno di Dio, bensì un segno che si è proprio in esso e per questo si è sulla croce. La nostra croce, frutto di persecuzione perché siamo Regno di Dio, è la certezza infallibile che dimoriamo e camminiamo nella verità.
Solo chi rimane Regno di Dio può rendere vero culto a Dio. Ma come si rende vero culto a Dio? Rimanendo contro ogni tentazione vero Regno di Dio, perseverando in esso fino alla fine dei nostri giorni. Quando si esce dal Regno di Dio, il culto che noi rendiamo al Signore è vano, inutile, anche peccaminoso. È un culto che non ci fa Regno di Dio e per questo non gradito al Padre nostro celeste. Il vero culto a Dio si offre dal Regno di Dio, dal corpo di Cristo Gesù, dal cuore della Chiesa, dalla perseveranza nelle verità incrollabili che albergano nel cuore e nella mente. Dobbiamo offrire il culto a Dio con riverenza e timore, cioè con grande umiltà, sapendo che è sempre possibile uscire dalla retta via per percorrere strade di perdizione e di rovina spirituale e anche materiale, per il tempo, ma anche per l’eternità. La riverenza è piena sottomissione al Signore nostro Dio in ogni sua volontà, anche di morte di croce.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che offriamo un culto santo sempre. 
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